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FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE DICHIARAZIONI 5 MIN LETTURA 30/06/2025

Versamenti fiscali 2025: il calendario si complica tra proroghe selettive e
scadenze differenziate

SINTESI OPERATIVA

Si prospetta un quadro di complessità notevole per i contribuenti chiamati a regolarizzare la
propria posizione fiscale nell’estate 2025. Le recenti modifiche normative introdotte dal Decreto-
Legge n. 84/2025 hanno infatti configurato uno scenario a doppia velocità, che distingue
nettamente tra categorie di soggetti passivi, creando nella prassi applicativa una serie di
interrogativi non sempre di agevole risoluzione. Il commento guida alla corretta compilazione dei
quadri della dichiarazione, evidenziando le criticità operative e i controlli preventivi.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

i prospetta un quadro di complessità notevole per i contribuenti chiamati a regolarizzare la propria posizione fiscale
nell’estate 2025. Le recenti modifiche normative introdotte dal Decreto-Legge n. 84/2025 hanno infatti configurato

uno scenario a doppia velocità, che distingue nettamente tra categorie di soggetti passivi, creando nella prassi applica‐
tiva una serie di interrogativi non sempre di agevole risoluzione. La normativa in esame – e questa rappresenta forse
l’aspetto più peculiare dell’intervento – non si limita a prorogare uniformemente i termini di pagamento, come spesso
accaduto in passato, ma opera una distinzione selettiva che rischia di generare, almeno nella fase iniziale di applica‐
zione, una certa confusione operativa.

Stanco di leggere? Ascolta l’articolo nell’innovativo formato podcast.

CHI BENEFICIA DELLA PROROGA AL 21 LUGLIO: I CRITERI SELETTIVI

La proroga al 21 luglio 2025, disposta dall’articolo 13 del D.L. n. 84/2025, si applica esclusivamente ai contribuenti
che soddisfano criteri piuttosto specifici, talvolta non immediatamente evidenti. Si tratta, in primo luogo, dei soggetti che
esercitano attività economiche per le quali risultano approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale – i cosiddetti ISA –
purché dichiarino ricavi o compensi non superiori al limite di 5.164.569 euro stabilito dai relativi decreti ministeriali.

Un aspetto che merita particolare attenzione, e che nella casistica più comune genera perplessità, riguarda l’estensione
della proroga ai contribuenti in regime forfetario. Questi soggetti, pur non applicando materialmente gli ISA, benefi‐
ciano comunque del differimento in ragione dell’esistenza di un modello ISA “virtualmente” applicabile all’attività da essi
esercitata. Tale impostazione, che potrebbe apparire anomala a prima vista, trova la sua ratio nella volontà del legisla‐
tore di non penalizzare categorie di contribuenti che, seppur in regimi fiscali diversi, operano in settori economici
omogenei.

Risultano invece esclusi dalla proroga, con ciò mantenendo la scadenza ordinaria del 30 giugno, i soggetti che svol‐
gono esclusivamente attività agricole e sono titolari di soli redditi agrari ai sensi degli articoli 32 e seguenti del TUIR.
Tale esclusione appare coerente con la struttura dell’intervento normativo, che mira essenzialmente a supportare le
attività economiche sottoposte a forme di monitoraggio tramite ISA.

I SOGGETTI ESCLUSI: SCADENZA FERMA AL 30 GIUGNO

Per tutti gli altri contribuenti, il termine del 30 giugno 2025 rimane immutato e rappresenta la scadenza tassativa per il
versamento del saldo 2024 e del primo acconto 2025. Questa categoria comprende, nella prassi più ricorrente, le per‐
sone fisiche che non esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo, nemmeno attraverso partecipazioni in società o
associazioni trasparenti.

https://dev.studiopizzano.it/versamenti-fiscali-2025-il-calendario-si-complica-tra-proroghe-selettive-e-scadenze-differenziate/
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Rientrano altresì nella scadenza ordinaria i contribuenti che, pur svolgendo attività d’impresa o di lavoro autonomo, ope‐
rano in settori per i quali non sono stati approvati gli ISA, ovvero quelli che, pur operando in settori ISA, dichiarano ricavi
o compensi superiori al limite quinquennale stabilito.

L’articolo 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001 consente tuttavia anche a questi soggetti di differire il pagamento di ulte‐
riori trenta giorni, versando entro il 30 luglio 2025 con l’applicazione di una maggiorazione dello 0,4% a titolo di inte‐
resse corrispettivo.

IL CALCOLO DEGLI ACCONTI 2025: LE MODIFICHE STRUTTURALI

Ai fini della determinazione degli acconti 2025, assume rilevanza decisiva l’intervento operato dal decreto Acconti (D.L.
n. 55/2025, convertito dalla legge 19 giugno 2025, n. 86). Tale provvedimento ha eliminato il riferimento all’anno 2025
dal comma 4 dell’articolo 1 del D.Lgs. n. 216/2023, con la conseguenza che per la determinazione degli acconti IRPEF
e delle relative addizionali si applicano definitivamente le tre aliquote IRPEF strutturali:

Parallelamente, trova applicazione l’incremento delle detrazioni per reddito da lavoro dipendente, che passano da 1.880
a 1.955 euro per i contribuenti con reddito complessivo non superiore a 15.000 euro, misura resa strutturale dalla legge
di Bilancio 2025.

MODALITÀ DI VERSAMENTO: UNICA SOLUZIONE O RATEIZZAZIONE

Il metodo di calcolo dell’acconto può seguire il criterio storico, basato sull’imposta dell’anno precedente, ovvero
quello previsionale, qualora si presuma per l’anno in corso un risultato economico inferiore. La scelta tra i due metodi,
come spesso accade nella prassi professionale, richiede una valutazione attenta delle prospettive reddituali del
contribuente.

Le modalità di versamento variano in funzione dell’importo dovuto:

LA DISCIPLINA IRES: TERMINI DIFFERENZIATI PER TIPOLOGIA SOCIETARIA

Per i soggetti passivi IRES che non beneficiano della proroga, la casistica applicativa presenta maggiore articolazione.
Il versamento deve essere effettuato:

Si prevede anche per l’IRES la possibilità di differimento trentennale con maggiorazione dello 0,40%, meccanismo che
nella pratica professionale viene spesso utilizzato per esigenze di tesoreria.

RATEIZZAZIONE: UN’OPZIONE DA VALUTARE ATTENTAMENTE

L’articolo 20 del D.Lgs. n. 241/1997 consente la rateizzazione mensile dei versamenti, con completamento entro il 16 di‐
cembre dell’anno di presentazione della dichiarazione. Gli interessi applicabili sono pari allo 0,33% mensile sulle rate
successive alla prima, mentre l’acconto di novembre non può essere oggetto di rateizzazione.

23% per redditi fino a 28.000 euro.◆

25% per redditi oltre 28.000 e fino a 50.000 euro.◆

43% per redditi oltre 50.000 euro.◆

versamento unico entro il 1° dicembre 2025 (il 30 novembre cade di domenica) per acconti inferiori a 257,52 euro
ma superiori a 52 euro.

◆

versamento in due rate per acconti pari o superiori a 257,52 euro: la prima del 40% insieme al saldo, la seconda
del 60% entro il 1° dicembre 2025.

◆

entro l’ultimo giorno del sesto mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta (30 giugno per esercizi solari
con approvazione del bilancio nei termini ordinari).

◆

entro l’ultimo giorno del mese successivo all’approvazione del bilancio per società con approvazione entro 180
giorni dalla chiusura dell’esercizio.

◆
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Un aspetto tecnico spesso trascurato riguarda il trattamento della maggiorazione: qualora la prima rata venga versata
entro il 30 luglio 2025 (anziché il 30 giugno), l’intero debito da rateizzare deve essere preventivamente maggiorato dello
0,4%. Tale meccanismo, che può apparire penalizzante, trova la sua giustificazione nella necessità di mantenere coe‐
renza tra i diversi istituti di differimento del pagamento.

La rateizzazione non deve necessariamente riguardare tutti gli importi dovuti: è possibile, ad esempio, rateizzare il
primo acconto IRPEF e versare in unica soluzione il saldo, configurando così strategie di pagamento personalizzate in
base alle specifiche esigenze di liquidità.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (30/06/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


